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PIANO DELL'OFFERTA

FORMATIVA

Anno Scolastico 2009/2010

Premessa 

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo dell’identità progettuale e culturale dell’Istituto. 

Il POF presenta in maniera unitaria le scelte educative e didattiche, le attività curricolari ed extra-curricolari, i progetti, i criteri di attuazione e di verifica dei risultati. È  il frutto di un lavoro di ricerca e di collaborazione nel territorio e  con il territorio, iniziato da molti anni, che ha visto il contributo di quanti hanno operato in questa scuola e hanno  fornito la loro insostituibile collaborazione ai vari livelli.

Il POF, nell’attenzione ai bisogni degli studenti, delle loro famiglie e della società in continua evoluzione, prevede cambiamenti e ricalibrazioni dei progetti nel caso sia necessario.

Finalità formative

-Promuovere la formazione culturale e professionale degli studenti

-Favorire la consapevolezza del proprio essere cittadino europeo

-Garantire il diritto all’apprendimento e alla formazione permanente secondo potenzialità e capacità

-Educare alla convivenza ed alla crescita democratica attraverso il confronto multiculturale e lo scambio di esperienze

-Sostenere le pari opportunità di tutti anche attraverso l’integrazione delle persone  diversamente abili e degli alunni stranieri nella scuola e nella società.

Perché la scuola possa rispondere pienamente alle proprie finalità educative, didattiche e formative ci deve essere un coinvolgimento pieno di tutti i soggetti interessati, dall’istituzione scolastica, all’allievo, ai docenti, fino ad arrivare alla famiglia.  

In tal senso l’Istituto si impegna a : 

1. Fornire indicazioni chiare e complete sul progetto dell’Offerta Formativa di Istituto. 

2. Comunicare periodicamente alla famiglia la situazione di ogni alunno in merito ai suoi apprendimenti e comportamenti. 

3. Rispettare e valorizzare le diversità di ogni studente e a rilevare aspettative ed esigenze particolari degli studenti e delle famiglie. 

4. Mettere in atto attività sistematiche di recupero per la soluzione di eventuali problemi di apprendimento o per soggetti in situazione di svantaggio e disagio. 

5. Intervenire nel caso di comportamenti inaccettabili con provvedimenti di carattere di-sciplinare a scopo principalmente educativo, preferibilmente dopo consultazione con la famiglia. 
gli Insegnanti 

1. Organizzano i percorsi didattici e formativi degli studenti. 

2. Rendono noti gli obiettivi delle prove di verifica. 

3. Comunicano all’alunno in tempi rapidi e chiaramente gli esiti delle prove orali e delle prove scritte e pratiche. 

4. Somministrano ogni quadrimestre un congruo numero di verifiche  per alunno (scritte, orali e pratiche). 

5. Dosano i carichi di lavoro sia a scuola che a casa in modo che le conoscenze affrontate risultino efficaci. 

le Famiglie 

1. Partecipano per quanto possibile ai colloqui individuali, ai consigli di classe e a tutte le riunioni indette dall’Istituto che si rendessero necessarie. 

2. Collaborano con la scuola per far rispettare allo studente i suoi impegni.

3. Assicurano la frequenza regolare e la puntualità alle lezioni.

4. Si tengono al corrente delle iniziative della scuola e contribuiscono alla loro realizzazione. 

5. Cooperano perché a casa e a scuola l’allievo ritrovi atteggiamenti educativi analoghi. 

6. Rispondono direttamente ed economicamente degli eventuali danni a cose e/o persone causati dai  propri figli.

gli Studenti 

1. Durante le lezioni tengono un atteggiamento di collaborazione. 

2. Studiano a scuola e a casa, tenendo conto delle indicazioni ricevute. 

3. Si impegnano ad inserirsi costruttivamente nel contesto sociale dell’Istituto, nel rispetto dei comportamenti e delle regole. 

4. Si impegnano al rispetto di tutti gli operatori della scuola e dei propri compagni di classe e d’Istituto e a tollerare e rispettare opinioni e modi diversi di essere. 

5. Si impegnano al rispetto e al corretto uso delle attrezzature e del materiale della scuola, dell’ordine e della pulizia della propria aula e dei laboratori frequentati e a rifondere eventuali danni arrecati. 

6. Utilizzano un contegno ed un linguaggio rispettoso ed un vestiario consono al contesto educativo in cui sono inseriti. 

La scuola e la sua storia

Il Nicola Garrone nasce ad Albano nell’anno scolastico 1961/62 come succursale del “Pietro Metastasio” di Roma, occupando i locali adiacenti al Commissariato, nella zona di Villa Ferrajoli, in un momento precedente alla forte urbanizzazione di quell’area.

Nel successivo anno scolastico 1962/63, con la nomina del prof. Fernando Fortuna a preside, inizia la propria attività l’Istituto Professionale per il Commercio “Nicola Garrone”, con un corso biennale per Applicato ai Servizi Amministrativi, un corso quinquennale completo per Corrispondente Commerciale in Lingue Estere ed un corso triennale per Segretario d’Azienda.

Verso il 1970 l’Istituto si trasferisce inizialmente nella palazzina centrale dei marchesi Ferrajoli, acquisita al patrimonio pubblico dal comune di Albano e successivamente, a causa del forte incremento delle iscrizioni, acquisisce nuovi spazi preso la sede dell’ex scuola di Avviamento Commerciale in via S. Filippo Neri, dove viene attivato un corso biennale per Stenodattilografo.

Nel 1974 il comune di Albano, con il contributo del Ministero della Pubblica Istruzione, acquista la residenza del Re d’Egitto in esilio, Faruk, una palazzina degli anni ’40, all’interno del parco di villa Adda (oggi villa Carliseppe): il fabbricato viene ristrutturato senza eccessive varianti rispetto all’assetto originario e, a lavori ultimati, nel 1977, viene destinato alla nuova sede del “Garrone”, mantenendo le succursali di villa Ferrajoli e di via S. Filippo Neri.

Nel frattempo sono stati istituiti nuovi corsi quinquennali per Perito Aziendale Corrispondente in Lingue Estere ed il corso per Applicato ai Servizi Amministrativi viene soppresso e sostituito con il corso quinquennale per Analista Contabile.

Entro l’anno scolastico 1982/83 vengono abbandonate le succursali di via S. Filippo Neri (per far fronte ad esigenze di spazi del Liceo Ugo Foscolo) e di Villa Ferrajoli, destinata a sede del Museo civico, quale è a tutt’oggi: viene acquisita, in locazione, la sede succursale di via Rossini, a fianco della quale, con contributo parziale del Ministero della Pubblica Istruzione, viene realizzata la palestra comunale, adibita ancora oggi a palestra scolastica.

Nell’anno scolastico 1983/84 il preside Fortuna lascia la scuola per limiti d’età e gli subentra il prof. Aldo Gennaccari, al quale si deve l’inserimento del primo corso triennale per Addetto agli Uffici Turistici, mentre vengono soppressi i corsi per Corrispondenti in Lingue Estere.

In successione vengono progressivamente soppressi i corsi triennali e già nell’anno scolastico 1986/87, quando il prof. Gennaccari lascia la scuola per trasferimento presso lo “Zappa” di Ostia Lido e gli subentra il prof. Diego Loveri, risultava soppresso il corso biennale per Stenodattilografo: l’anno successivo terminano le attività del corso triennale per Segretario d’Azienda.

Il prof. Loveri lascia l’Istituto al termine dell’anno scolastico 1989/90 e le funzioni di Presidenza vengono assegnate, come facente funzioni, alla prof.ssa Di Casimirro, sino all’inizio del successivo a.s. 1990/91, quando assume la presidenza la prof.ssa Lucia Errichiello. Sono gli anni della preparazione al cosiddetto “Progetto ‘92” il quale prende l’avvio nel corso dell’anno scolastico 1993/94, quando subentra come preside la prof.ssa Marisa Palleschi, con incarico annuale.

Dirigenti che si alternano in sequenza sono il prof. Leonardo Carnevale, la prof.ssa Orietta Di Baldo e la prof.ssa Andreina Albani.

La fase di instabilità termina con l’anno scolastico 1997/98, quando assume la presidenza la prof.ssa Vanda Menghini. In quello stesso anno vanno per la prima volta all’esame di maturità le classi quinte dei corsi per Tecnico delle Gestione Aziendale e Tecnico dei Servizi Turistici, subentrati ai precedenti indirizzi tradizionali di Analista Contabile e Operatore Turistico.

La scuola, passata sotto la responsabilità della Provincia di Roma per quanto attiene alla gestione delle strutture, è aperta al contributo di tutte le sue componenti (studenti, genitori, docenti e personale non docente) ed è fortemente collegata col territorio per le numerose iniziative di Terza Area, per i rapporti di collaborazione in ricerche, iniziative promozionali del territorio e di contesti più generali con organismi provinciali ed EELL, per il lavoro in rete con altre istituzioni scolastiche, per organizzazione di convegni e collaborazione con altre strutture formative pubbliche e private per la gestione di un processo formativo aperto e fortemente dinamico, che comporterà ricadute positive sulla qualità dell’insegnamento fornito agli studenti. L’istituto è attualmente diretto dal prof. Lucio Mariani.

Il contesto

Il territorio su cui insiste l’utenza del Nicola Garrone è storicamente molto vasto, andando dalla costa di Torvaianica, ad Ardea, fino ai Castelli romani, e risente del problema del pendolarismo, a cui si è potuto ovviare con la riduzione,  consentita a norma di legge (circ. min. n°243/79) che  consente la possibilità di riduzione dell’ora di insegnamento in presenza di “accertate esigenze sociali degli studenti, derivanti da insuperabili difficoltà dei trasporti”, e l’Accordo di interpretazione autentica dell’art. 41 C.C.N.L. sottoscritto il 4.8.95 che ha confermato le disposizioni delle C.M. 243/1979 e 192/1980 per quanto riguarda la “riduzione dell’ora di lezione per cause di forza maggiore determinate da motivi estranei alla didattica” delle unità orarie riconosciute a 50’ e la concessione, per casi eccezionali e documentati, di permessi di ingresso e/o di uscita tali da consentire il ritorno a casa dell’utenza  in orario pomeridiano non penalizzante. 

Di tale rimodulazione oraria la scuola si fa carico,  restituendola all’utenza attraverso la propria proposta formativa, ricca di iniziative formative pomeridiane, presentate nel POF.  

Struttura dell’istituto

Le risorse umane

Dirigente Scolastico:  Prof. Lucio Mariani 
    Egli deve:

Assicurare il funzionamento dell’istituto;

Promuovere lo sviluppo dell’autonomia scolastica in tutti i suoi aspetti;

Promuovere interventi per favorire il successo formativo anche con la collaborazione delle risorse del territorio;

Favorire l’interazione tra le componenti scolastiche.

Direttore dei Servizi Generali Amministrativi:  Dott.ssa Elda Marino
Sovrintende ai servizi amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione. Ha autonomia operativa e responsabilità diretta e coadiuva il Dirigente nelle proprie funzioni organizzative e amministrative.

I Docenti

La funzione del docente si esplica nell’attività di trasmissione della cultura e alla formazione umana e critica della loro personalità dei giovani discenti.

Il docente svolge il normale orario di insegnamento ed espleta tutte le attività ad esso correlate, in particolare:
· cura il proprio aggiornamento culturale e professionale, cooperando al buon andamento della scuola;

· partecipa alle riunioni degli organi collegiali e tiene i rapporti con i genitori degli alunni;

· risponde dell’indirizzo didattico ed educativo del proprio insegnamento.

Personale A.T.A.

Opera suddiviso per aree:

Area assistenti tecnici

Corrisponde a figure professionali in possesso di specifica preparazione relativa a strumenti e tecnologie informatiche. 

Area servizi generali

I collaboratori prestano servizio con turni sia nella fascia oraria antimeridiana  che pomeridiana. Curano gli ambienti e attuano la sorveglianza.

Area dei servizi amministrativi 

Tale servizio viene svolto dal personale amministrativo nella sede centrale come impiegati della segreteria didattica e della segreteria amministrativa. Svolgono compiti di gestione degli alunni, del personale e di gestione amministrativi contabile, come anche di protocollo e di inventario.

Docenti dell’Istituto suddivisi per discipline

	Discipline
	2009/10

	Italiano e Storia
	8

	Matematica
	4

	Lingua inglese
	4

	Lingua francese
	3

	Tecnica della comunicazione
	1

	Religione
	2

	Discipline Giuridiche ed Economiche
	2

	Discipline Economico Aziendali
	7

	Educazione Fisica
	3

	Scienze della Terra
	2

	Trattamento Testi
	4

	Informatica
	1

	Geografia
	2

	Storia dell’Arte
	2

	Pratica operativa
	1

	Docenti di Sostegno
	7

	Totale
	53


Composizione del personale ATA

	Organico personale A.T.A.
	2009/10

	DSGA
	1

	Area servizi tecnici
	4

	Area servizi generali
	9

	Area servizi amministrativi
	4

	Totale
	18


Incarichi e collaborazioni
Collaboratori del Dirigente Scolastico: 

Per la sede centrale: Prof. ssa Tiziana Giampaoletti (vicaria) e Prof. ssa Stefania Paolotti (collaboratrice aggiunta).

Per la sede succursale: Professori Enrico Pili / Barbara Altieri
Organo di garanzia: Miceli.

 Funzioni Strumentali

Il Collegio dei Docenti ha individuato n. 3  F. S. così suddivise:

1) POF  

Compiti: Coordinamento Accoglienza ed integrazione degli alunni stranieri. Progetto “potenziamento\recupero e sportello”. Coordinamento, aggiornamento del POF, monitoraggio progetti e POF. Ruolo di referente del Comitato Tecnico Scientifico.

Attività di formazione docenti su potenziamento linguistico e didattica. 
Titolare: Prof.  Fondacaro Rocco
2) ORIENTAMENTO

Compiti: Coordinamento delle attività di continuità educativa, accoglienza e orientamento in entrata/uscita.

Costruzione curricolo verticale e rapporti con le scuole del territorio. Coordinamento dipartimenti disciplinari.

      di area.

      Titolare: Prof. Casolo M. Antonietta
3) TERZA AREA 

Compiti:    Coordinamento interventi alternanza scuola/lavoro\territorio e di Terza Area. Coordinamento attività professionalizzanti in rapporto con Enti e territorio. Monitoraggio attività e cura documentazione degli atti. Calendarizzazione dei percorsi. Gestione stage. 

Titolare: Prof. Pili Enrico
Commissioni: 

Sono previste commissioni permanenti, con funzioni di organizzazione, di coordinamento e di consulenza relative a :
	COMMISSIONE
	Docenti Referenti 

	Viaggi  e BT
	Carbonari (BIT)  

	Orientamento Curricolo 
	F.S. Casolo

	Biblioteca 
	Di Nicola

	C.I.C.
	Di Casimirro

	Gestione Portale Istituto  
	Giampaoletti

	Concorsi 
	Casciotta 

	Orario 
	Di Meo

	Elettorale
	Giampaoletti 

	Integrazione alunni stranieri
	Altieri

	GLHI
	Marchetti / Di Casimirro

	Certificazione Trinity 
	Gugliotta

	Sissi web
	Rossi / Speranza


Ulteriori incarichi:
	Comitato tecnico-operativo 
	Docenti titolari di Funzioni Strumentali; referenti Dipartimenti; collaboratori ufficio di presidenza.

	Responsabili stages III Area 
	Carbonari 


	DOCENTI COORDINATORI DI CLASSE 2009/2010


	1A
	ROSSI
	3 B oit
	VERDINI

	1B
	DI NICOLA
	3 A oga
	PILI

	1C
	GARGANO
	3 B oga
	CASOLO

	1D
	GUGLIOTTA
	4 A tst
	CARBONARI

	1E
	DI MEO
	4 B tst
	PAOLOTTI

	2A
	ALTIERI
	4 A tga
	DI CURZIO

	2B
	ANGELUCCI
	4 Btga
	CASOLO

	2C
	ANGELUCCI
	5 A tst
	DI MEO

	2D
	UCCHINO
	5 B tst
	FONDACARO

	2 E
	CAPECELATRO
	5 A tga
	PILI

	3 A oit
	VINCENTI
	//
	//


Le risorse materiali 
Sede centrale

Per l’anno scolastico 2009/2010 il nostro istituto, grazie a Fondazione Roma,  nella persona del Presidente Dott. Emmanuele Emanuele, che con un finanziamento di circa € 30.000 ha consentito l’adozione di lavagne interattive, nell’ambito del progetto del MIUR, Scuola Digitale – Lavagna, promuove l’innovazione della didattica atraverso lo strumento delle Lavagne Interattive Multimediali coinvolgendo i docenti in un percorso di formazione metodologica e gli alunni in un nuovo modo di apprendere, trasformando la classe in un ambiente di apprendimento in cui tutti imparano utilizzando quei codici espressivi e quei linguaggi che i giovani usano nella vita quotidiana. 

La principale potenzialità della LIM è quella di rendere lo studente più attivo nell’esprimere i caratteri della propria personalità, motivato ad apprendere secondo un proprio stile personale e in una dimensione di continuo scambio e confronto con gli altri.
 La Lavagna Interattiva Multimediale (LIM) verrà ad essere uno strumento che contribuisce in modo significativo a innovare la scuola, permettendo di  visualizzare e interagire con immagini, testi, animazioni, video e software, contribuendo a trasformare l’aula scolastica in un ambiente multimediale. 
Permetterà, certamente,  di abbattere l’isolamento della classe rispetto al mondo esterno favorendo un arricchimento in termini di codici comunicativi e nuovi linguaggi, estendendo l’ambiente di apprendimento, sotto la guida e la mediazione didattica del docente, a strategie nuove da sviluppare con l’apporto di risorse digitali e software appositamente progettati. 

Questo nuovo strumento se da una parte apre una strada per il superamento di un eccessivo nozionismo ed astrattismo dall’altra toglie al libro di testo il ruolo monopolizzante di fonte esclusiva del sapere per integrarlo in un più ampio patrimonio di risorse differenti di apprendimento. 

Le LIM offrono molti vantaggi che riguardano l’organizzazione e lo svolgimento della lezione frontale con la possibilità di memorizzare il testo della lezione, implementare continuamente la qualità del contenuto e delle risorse a propria disposizione, scambiare materiali con altri docenti e reperire contenuti digitali presso librerie e altre fonti locali od online. 

In tal modo l’esposizione sarà arricchita e resa più efficace  grazie alle potenzialità in termini di interazione, multimedialità e connettività, permettendo, allo stesso tempo, al docente di lavorare nell’ottica di un continuo miglioramento della progettazione, pianificazione e organizzazione dell’intervento didattico. Grazie al finanziamento di Fondazione Roma tutte le aule saranno cablate in rete con collegamento wi-fi. L’istituto dunque è completamente cablato: è, quindi, possibile accedere ad Internet, da ogni postazione su tutti i piani, e,  dal corrente anno scolastico, anche con wireless (protetta) solo nel piano terreno e primo. In 5 classi (le prime) sono stati installate altrettante lavagne interattive multimediali con proiettore.

Altre risorse di laboratorio:
N° 4 Laboratori Multimediali con 80 personal computer Intel Pentium 4, 4 stampanti di rete, 1 pc portatile
N° 1 Laboratorio Linguistico con 12 personal computer, server di rete, lettore DVD, videoregistratore e parabola satellitare. 

N° 1 Biblioteca AULA MAGNA dotata di 1 proiettori per diapositive, 1 videoproiettore per computer, 1 lavagna luminosa, 1 televisore, 1 videoregistratore, 1 impianto di amplificazione, lettore D.V.D., 2 
Lavagna interattiva modello Sympodium Personal computer collegato alla rete Internet, videocassette, dvd, 3000 volumi.
N° 1 Laboratorio Sostegno con 2 Personal computer, programmi didattici, 1 scanner.

N° 1 Aula C.I.C al cui interno fotocopiatrice multifunzione.
N° 1 Campo di calcetto; 2 tavoli da ping-pong.
Sede succursale

N° 1 Laboratorio Multimediale con 24 personal computer Intel Pentium 4, stampanti laser di rete, n° 1 p.c. portatile, n° 1 p.c. docente + stampante a colori.
Palestra  (comunale) con campo di Basket, campo di Pallavolo, tavoli ping-pong, attrezzatura per Ginnastica Artistica, palloni, step ed attrezzatura varia.

Progetti e attività relative all’A. S. 2009/2010
Il collegio docenti ha individuato le seguenti aree di sviluppo dei progetti sulla base dei seguenti criteri: 

· ricaduta didattica

· sperimentazione

· adozione da parte dei consigli di classe in termini di valutazione delle competenze acquisite

· sostenibilità finanziaria

accordo tra progetti omogenei e relazione con i viaggi d’istruzione. 
I progetti presentati come offerta formativa sono articolati come segue:

	A carattere 

socializzante/sportivo
	Laboratorio Teatrale

Attività in acqua e fitness

Mercurio

Campionati studenteschi

	Orientamento e di Indirizzo di studi
	Alternanza scuola/ lavoro 2008 2011 
Turismo sostenibile

Area professionalizzante

Continuità con scuole medie

	Educazione alla legalità e alla convivenza
	Patentino ciclomotore

Carta web: cittadinanza e cultura editoriale

Volo libero



	Territorio locale e globale
	Mondi possibili

Noi sul territorio

Omero




Progetti:

- Progetto “Laboratorio teatrale”:
Si intende realizzare un gruppo teatrale formato da studenti di varie classi dell'istituto al fine di:

- avvicinare in modo diretto gli studenti al testo letterario o drammaturgico, coinvolgendoli nella comprensione ;

- avviare alla drammatizzazione del testo scelto;

- arrivare alla messa in scena dell'opera sul palcoscenico di un vero teatro;

- lavorare insieme per un obiettivo comune, stimolando lo spirito di socializzazione e di aggregazione.

Il progetto può avere dimensione di istituto e/o in rete e proporsi per la partecipazione a bandi regionali. 
- Giornalino scolastico “Mercurio”: 

Offre la possibilità a tutte le componenti della scuola di trattare tematiche di qualsiasi genere e di interesse comune e di esprimere la propria opinione nel rispetto delle regole di convivenza civile, dell’altro e comunicando in tutte le forme giornalistiche.

- Attività in acqua e fitness: 
Compatibilmente con le disponibilità finanziarie, il progetto è destinato a tutti gli studenti delle classi quarte e quinte che sperimenteranno un modo alternativo di svolgere attività sportiva: dallo spinning, al rowing, alla ginnastica in acqua, al body building ad altre attività ancora., in una struttura privata, in luogo della tradizionale palestra, durante il secondo quadrimestre.

- Progetto “Alternanza Scuola-Lavoro” – 2008/2011 Turismo sostenibile (in collaborazione con Colline Romane); 

L’alternanza scuola lavoro permette di introdurre nella scuola una metodologia didattica innovativa che ha lo scopo di ampliare il processo e i luoghi dell’apprendimento coinvolgendo in tale processo oltre agli studenti ed agli insegnanti anche le aziende che ospiteranno le alunne e gli alunni e le famiglie nel percorso di formazione.
In tal senso l’esperienza diventa un sostegno all’orientamento alle scelte future e alla motivazione allo studio, elementi fondamentali del successo scolastico.

Il progetto avviato nell’anno scolastico 2008/2009 per la classe III A oit  e finanziato dal Ministero della Pubblica Istruzione, ha durata triennale.
- Omero: In prospettiva della continuazione dell’esperienza del progetto “Viaggi nella storia”, prevede la predisposizione di un testo in ambito storico-culturale con argomenti e contenuti condivisi da scuole partner turche di Intepè e l’accordo con alcuni Comuni del territorio.  
- Noi sul Territorio: Il progetto, iniziato nell’anno scolastico 1999/2000, è finalizzato alla costituzione di una rete verticale con scuole Medie ed Enti Locali del territorio, in grado di collaborare con il comune obiettivo di sviluppare negli allievi il bisogno di conoscere la realtà in cui vivono, mettendo in atto situazioni formative in cui sono soggetti attivi.
Si prevede, compatibilmente con le risorse finanziarie, la partecipazione a manifestazioni che intendono promuovere le singole realtà territoriali, alcune già sperimentate con esito positivo, tra le quali  la B.T.S. (Borsa del Turismo Scolastico) di Genova, la Borsa del Turismo delle cento Città d’arte d’Italia di Ferrara e, non ultima, la B.I.T. di Milano. 

- Progetto Continuità:

Rafforzare le competenze di base nell’ambito dell’educazione linguistica nel raccordo tra scuole medie e scuole superiori.

-Area professionalizzante o Terza Area. 

- Carta WEB: cittadinanza e cultura editoriale.

- Mondi possibili; è un modello praticabile di integrazione delle differenze generazionali, sociali e della diversità psicologica. Contribuisce non solo alla prevenzione del disagio mentale ma anche alla costruzione della convivenza all’interno del territorio di appartenenza. 

- Turismo sostenibile: A zonzo per i castelli.

I consigli di classe si fanno carico di realizzare quanto indicato dal Ministero relativo alla EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ED ALLA COSTITUZIONE, anche attraverso progetti specifici da inserire nella programmazione di classe e oggetto di valutazione attraverso li percorsi ritenuti più idonei.

Sono previste inoltre le seguenti modalità didattiche operative e servizi allo studente:

Cinedidattica:

attivitá di carattere interdisciplinare volto alla promozione di una didattica fondata sull’immagine ed il linguaggio cinematografico su tematiche storiche e socio-economiche,  parte della programmazione di classe, secondo le linee indicate dai docenti.

Lettura del quotidiano in classe:  
attraverso un programma di distribuzione gratuita di alcune testate nazionali, utilizzato quale strumento didattico e apertura culturale e sociale. 
C.L.I.L:  
Promuove una nuova metodologia nello studio delle lingue, un nuovo strumento di apprendimento, approfondendo le competenze linguistiche particolarmente nell’aspetto della comunicazione. Sono in corso contatti con i promotori del progetto Transatlantic 2020 per concordare una serie di incontri esperti nei vari campi della comunicazione in lingua inglese rivolto alle classi quarte/quinte.
Patentino a scuola: 
corsi per il conseguimento del patentino  in orario extrascolastico. Sia le lezioni che gli esami si tengono in sede.

C.I.C. –Ascolto:

Gli obiettivi che si propone il “Centro d’ascolto”, ponendosi come attento osservatore del mondo giovanile, sono i seguenti:

Ascoltare i problemi dei ragazzi, prevenendo il disagio adolescenziale e giovanile indirizzando il giovane allo psicologo presente nell’Istituto.

Identificare percorsi di integrazione e di presa di coscienza dei loro reali bisogni;

Valorizzare le capacità dei singoli ragazzi, l’autonomia, la socialità, la capacità di prendere decisioni e di progettare la propria vita, favorire comportamenti ed atteggiamenti responsabili ed efficaci nei confronti dei problemi che incontrano nel loro cammino.

Altre attività vengono svolte dalle singole commissioni nel rispetto dei principi ispiratori del Pof.

Certificazione Trinity.

Sportello didattico pomeridiano.  
Sviluppo sostenibile (città e cittadinanza): tale progetto cerca di sviluppare negli individui  capacità  operative e di azione responsabile finalizzate ad una città ecologica, solidale e vivibile.

Arieteca: diffusione cultura musicale attraverso la creazione di occasioni di incontro e socializzazione.

Sportello d’ascolto psicologico: Intende creare uno sportello d’ascolto dove studenti, insegnanti e genitori possano confrontare le proprie esperienze e trovare un modo per affrontare situazioni che di norma richiederebbero un supporto esterno specializzato.
L’istituto aderirà ai progetti per i quali non è richiesta alcuna collaborazione finanziaria, a costo zero,  che perverranno al nostro istituto, come ogni anno, da parte della Provincia di Roma, Assessorato Pubblica Istruzione,  relativi a Legalità,  Memoria, Cultura visiva e teatrale, Educazione Ambientale e quant’altro di interesse specifico delle discipline curricolari miranti alla formazione del cittadino.
I consigli di classe si fanno carico di realizzare quanto indicato dal Ministero relativo alla EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ED ALLA COSTITUZIONE, anche attraverso progetti specifici da inserire nella programmazione di classe e oggetto di valutazione attraverso le modalità più idonee, per un totale di 33 ore per classe/anno.

Alla scoperta del tuo paese (gemellaggio con l’istituto superiore “Bonomi Mazzolari ” di Mantova):

Continuità  percorsi di continuità tra classi terze medie e prime superiore.

Viaggi d’istruzione

Nell’ambito del programma sostenuto dal Ministero, Alla scoperta del tuo paese, la nostra scuola è gemellata con l’Istituto Superiore "Bonomi-Mazzolari di Mantova. Tale attività comporta lo scambio di visite e la predisposizione di percorsi di accoglienza tra istituti per l’anno scolastico in corso. 

I Viaggi d’istruzione  rappresentano un’esperienza d’apprendimento e di crescita della personalità del discente, nonché un momento di integrazione sociale e culturale.

Durata: Più giorni (III, IV, V), un giorno (classi I, II).   Visite guidate brevi in giornata.

Oggetto delle visite: Musei – Gallerie d’arte – Mostre – impianti scientifici – Banche – Aziende – Manifestazioni artistiche e sportive – Parchi naturali – Uffici Pubblici – Istituzioni.

Curricoli formativi

Biennio comune        

Operatore della Gestione Aziendale 

Operatore della Impresa Turistica

Tecnico della Gestione Aziendale: IV e V anno con 30 ore settimanali su 5 giorni + 620 ore totali per corsi professionalizzanti e stages aziendali.

Tecnico dei Servizi Turistici: IV e V anno con 30 ore settimanali su 5 giorni + 600 ore totali per corsi professionalizzanti e stages aziendali.

Biennio Comune 
Profilo Professionale 
Attraverso la frequenza della Prima e Seconda classe si perviene alla formazione culturale, umanistica e tecnico-scientifica, dell'allievo. Tale patrimonio di base è finalizzato alla crescita delle capacità logico-espressive dello studente ed all'acquisizione progressiva di una personale autonomia, tale da sviluppare, anche grazie al possesso consapevole dei nuovi saperi informatici, una spiccata attitudine ad affrontare e risolvere in maniera razionale e creativa i problemi che il mondo del lavoro pone. Il Biennio Comune è pienamente propedeutico alla frequenza della terza classe, nella quale lo studente completerà la propria preparazione di base nelle due sezioni di qualifica previste: Operatore della gestione aziendale, Operatore dell'impresa turistica.

	MATERIE INSEGNATE
	ORE SETTIMANALI

	
	Classe I
	Classe II

	Italiano
	5
	5

	Storia
	2
	2

	Lingua Inglese
	4
	4

	Lingua Francese
	3
	3

	Diritto ed Economia
	2
	2

	Matematica ed Informatica
	4
	4

	Scienze della Terra-Biologia
	3
	3

	Economia Aziendale
	5
	6

	Laboratorio Trattamento Testi
	5
	4

	Educazione Fisica
	2
	2

	Religione
	1
	1

	TOTALE ORE
	36
	36


Sbocchi professionali immediati: 
- ruoli esecutivi in imprese private
Prosieguo studi:
- frequenza monoennio di qualifica in una delle specializzazioni dell’Istituto;
- frequenza del triennio di qualsiasi scuola media superiore;
- frequenza di corsi di formazione regionale di primo livello.

Operatore della Gestione Aziendale

Profilo Professionale 
L'operatore della Gestione Aziendale possiede una valida cultura di base e una preparazione professionale che gli consentono sicure competenze operative nella elaborazione delle scritture, nonché nello svolgimento di mansioni esecutive dei lavori di ufficio, anche con margini di autonomia operativa e con prestazioni che assicurino il funzionamento efficiente dei vari uffici. In particolare, l'operatore della Gestione Aziendale svolge compiti di redazione della corrispondenza ordinaria, anche in inglese e in francese, di archivio, di protocollo, di compilazione di documenti, di esecuzione e rielaborazione delle rilevazioni contabili, di gestione aziendale e video-scrittura sul terminale. 

L'articolazione e la flessibilità della sua preparazione garantiscono un costante adeguamento alle esigenze del mondo del lavoro e risultano funzionali alla dinamica di riconversione lavorativa.
	MATERIE INSEGNATE
	ORE SETTIMANALI

	
	Classe III

	Italiano
	3

	Storia
	2

	Lingua Inglese
	3

	Lingua Francese
	3

	Matematica
	3

	Diritto ed Economia
	4

	Geografia
	3

	Informatica Gestionale
	3

	Economia  Aziendale
	7

	Laboratorio Trattamento Testi
	2

	Educazione Fisica
	2

	Religione
	1

	TOTALE ORE
	36


Sbocchi professionali immediati:
- ruoli tecnici di natura contabile in piccole e medie imprese commerciali;
- concorsi in enti pubblici. 
Prosieguo studi:
- frequenza biennio post qualifica;
- corsi di formazione regionale di secondo livello.
Operatore della Impresa Turistica
Profilo Professionale
L'Operatore dell'Impresa Turistica è una figura di operatore del quadro intermedio di primo livello. La sua professionalità trova destinazione occupazionale negli enti e nelle imprese di piccole e medie dimensioni, impegnate nell'orientamento della domanda, della qualificazione ed articolazione dell'offerta dei servizi nel comparto turistico. La funzione di supporto rispetto a figure professionali manageriali ed intermedie è assicurata da: una valida preparazione linguistica generale, integrata da una funzionale competenza comunicativa, ricettiva e produttiva in lingue straniere con conoscenza del lessico specialistico del settore; la capacità di utilizzare lo strumento informatico nello svolgimento dei compiti di routine dell'azienda turistica (attività di prenotazione, emissione di biglietti, archiviazione dei documenti, reperimento ed elaborazione delle informazioni.), avvalendosi dei pacchetti applicativi specifici; la generale comprensione del fenomeno turistico risultante dall'assimilazione critica degli apporti convergenti delle discipline storiche, artistiche, geografiche, amministrative, giuridiche e tecniche attinenti allo specifico del settore e dei beni ambientali. 

	MATERIE INSEGNATE
	ORE SETTIMANALI

	
	Classe III

	Italiano
	3

	Storia
	2

	Lingua Inglese
	5

	Lingua Francese
	4

	Storia dell'Arte
	3

	Matematica ed Informatica
	2

	Geografia
	3

	Diritto ed Economia
	2

	 Tecnica Turistica
	7

	Educazione Fisica
	2

	Religione
	1

	Trattamento Testi 
	2

	TOTALE ORE
	36


Sbocchi professionali immediati:
- ruoli tecnici in imprese turistiche;
- concorsi in enti pubblici.
Prosieguo studi:
- frequenza biennio post qualifica;
- corsi di formazione regionale di secondo livello.

Tecnico della Gestione Aziendale 
Profilo Professionale

Siamo in presenza di una figura professionale capace di intervenire attivamente nella amministrazione di una azienda sul piano dell'organizzazione, della gestione e del controllo, con competenze polivalenti e flessibili che scaturiscono da interventi formativi finalizzati ad un'ampia cultura di base ed allo sviluppo di abilità logico-espressive. Conosce le strutture organizzative e i meccanismi operativi aziendali. Le abilità acquisite permettono di essere elemento attivo e consapevole nel sistema operativo aziendale, di rapportarsi al territorio per proporre nuove soluzioni, di valorizzare le risorse esistenti e di fornire risposte adeguate.
	MATERIE INSEGNATE
	ORE SETTIMANALI

	
	Classe IV
	Classe V

	Italiano
	4
	4

	Storia
	2
	2

	Lingua Inglese
	3
	3

	Lingua Francese o Informatica
	3
	3

	Economia Aziendale
	7
	8

	Matematica
	3
	3

	Diritto ed Economia
	3
	4

	Geografia
	2
	0

	Educazione Fisica
	2
	2

	Religione
	1
	1

	TOTALE ORE
	30
	30


Sbocchi professionali immediati:
- libera professione di secondo livello;
- quadri tecnici e dirigenti di piccole e medie imprese;
- concorsi in enti pubblici. 

Prosieguo studi:
- corsi post – diploma;
- laurea breve;
- accesso a tutte le facoltà universitarie.

Tecnico dei Servizi Turistici 
Profilo Professionale

Al conseguimento del diploma finale, lo studente avrà sviluppato abilità, conoscenze e competenze che lo metteranno in grado di operare nell'ambito dell'agenzia di viaggi e dell'azienda turistica di promozione. In particolare, lo studente sarà portatore di un'ampia cultura di base storico-geografica, giuridica, economica ed artistica. 
             Conoscerà inoltre i prodotti turistici e le tecniche per realizzarli, le strutture organizzative delle principali aziende turistiche, il linguaggio e le tecniche di marketing e le tecniche operative di base. Saprà utilizzare gli strumenti dell'office automation e sarà in grado di comunicare in più lingue, con un linguaggio appropriato e corretto.

	
MATERIE INSEGNATE
	ORE SETTIMANALI

	
	Classe IV
	Classe V

	Italiano
	4
	4

	Storia
	2
	2

	Lingua Inglese
	3
	3

	Lingua Francese
	3
	3

	Economia e Tecnica Azienda Turistica
	6
	6

	Matematica
	3
	3

	Storia dell'Arte
	2
	2

	Tecniche di comunicazione
	2
	2

	Geografia Turistica
	2
	2

	Educazione Fisica
	2
	2

	Religione
	1
	1

	TOTALE ORE
	30
	30


Al quadro orario vanno aggiunte 600 ore (300 per ciascun anno di corso ) comprendenti stages e corsi professionalizzanti (vedi avanti).

Sbocchi professionali immediati:
- libera professione di secondo livello;
- quadri tecnici e dirigenti di imprese turistiche;
- concorsi in enti pubblici.

Prosieguo studi:
- corsi post – diploma;
- laurea breve;
- accesso a tutte le facoltà universitarie.

Area di Progetto

Ogni singolo modulo, assegnato a docenti interni all’istituto e ad “esperti” provenienti dall’esterno, sarà oggetto, alla propria conclusione, di valutazione con giudizio individuale sintetico, presentata secondo una griglia a disposizione dei formatori. 

Tale giudizio sarà a tutti gli effetti considerato un elemento della valutazione di fine anno.
Corso di formazione professionale per Tecnico di Agenzia e Promozione turistica

	Inizio lezioni
	12 settembre

	Durata
	600 ore

	Cicli
	2

	Durata di ciascun ciclo
	300 ore


La figura professionale:

Si colloca nel processo lavorativo inquadrata al livello terzo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per le Imprese di Viaggi e Turismo, svolge mansioni di concetto o prevalentemente tali che comportano particolari conoscenze tecniche ed adeguata esperienza. Ha responsabilità di coordinamento tecnico - funzionale di altri lavoratori quando non è chiamato ad operare in condizioni di relativa autonomia operativa, nell’ambito ed in applicazione delle direttive generali ricevute, per la promozione commerciale e lo sviluppo ed illustrazione dell’attività di agenzia. Mantiene i rapporti con le strutture pubbliche e private e con i Tour Operator per la acquisizione di turismo incoming e per la collocazione di turismo outgoing  nelle fasi comportanti la definizione di proposte di viaggio o di accoglienza e la predisposizione delle risorse necessarie alla esecuzione delle stesse.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Età :   16  -  25   Anni



titolo di studio:  attestato di qualifica di 1° livello

Corso di  formazione professionale per tecnico della contabilità e dell’amministrazione

	Inizio lezioni
	12 settembre

	Durata
	620 ore

	Cicli
	2

	Durata di ciascun ciclo
	310 ore



La figura professionale:

Si colloca nel processo lavorativo inquadrata al livello terzo dei Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro per le Piccole e Medie Imprese del settore industriale e commerciale, svolgendo mansioni di concetto o prevalentemente tali che comportano particolari conoscenze tecniche ed adeguata esperienza . È in grado di svolgere compiti di elaborazione, analisi, controllo e verifica di fatti amministrativi, attraverso una corretta contabilizzazione e con un adeguato piano dei conti e relativa stesura di bilanci infraannuali ed annuali e della tenuta dei libri contabili obbligatori e non, coordinando l’attività di altri lavoratori. 

Requisiti di ammissione

Età :   16  -  25   Anni

titolo di studio:  attestato di qualifica di 1° livello

La Didattica

I DOCENTI

AD INIZIO ANNO SCOLASTICO

· concordano le finalità e gli obiettivi da raggiungere nell'ambito di insegnamento delle singole discipline, tenendo conto dei "Saperi Minimi";

· concordano e metodologie didattiche e la scelta degli strumenti;

· concordano la proposta di eventuali attività multidisciplinari ed extracurricolari.

NEL CORSO DELL’ANNO PERIODICAMENTE

· verificano il procedere della programmazione didattica;

· concordano i criteri omogenei di valutazione e le date delle scadenze delle verifiche uguali per classi parallele;

· provvedono alla raccolta, alla gestione e alla diffusione di materiali didattici.

La programmazione formativa e didattica, che si fonda sulla base del lavoro comune svolto in sede di Dipartimento, è competenza dei singoli docenti e dei Consigli di Classe. Essa si formalizza, in sede di Consiglio, come "Contratto formativo" tra gli insegnanti, gli studenti e le loro famiglie.

Nel POF  saranno indicate le modalità di realizzazione del curricolo di studi scelto. 

Ciascun Dipartimento elegge un Referente a cui sono assegnati i seguenti compiti:

· coordina le riunioni del dipartimento;

· si occupa del monitoraggio dell’analisi dei problemi e delle soluzioni adottate;

· cura la raccolta e archiviazione di eventuali materiali prodotti;

· stende la relazione a consuntivo del dipartimento;

· informa periodicamente il Dirigente sulla funzionalità del dipartimento.

Composizione, articolazione e tempistica dei dipartimenti disciplinari:

DIPARTIMENTI

I Dipartimenti disciplinari sono un’articolazione del Collegio dei Docenti, a cui è affidata “la progettazione dei percorsi formativi al fine di armonizzare l’attività dei Consigli di classe e favorire il coordinamento interdisciplinare”.

Composizione, articolazione e tempistica dei dipartimenti disciplinari:

I dipartimenti saranno così suddivisi:

1. ASSE DEI LINGUAGGI (Italiano/Storia dell’arte/Lingue straniere/Tecnica delle comunicazioni)  - Coordinatore: 

2. ASSE MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 

(Matematica/Informatica/Scienze della terra/Trattamento Testi/Educa- 

zione fisica) – Coordinatore: Prof.ssa Rossi

3. 
ASSE STORICO-SOCIALE (Storia/Diritto/Economia aziendale e turistica/ Geografia/Religione) – Coordinatore: Prof. Di Meo

La valutazione

I contenuti delle singole materie non sono il fine ultimo dell'insegnamento, ma strumento indispensabile per il conseguimento degli obiettivi e per il perseguimento delle finalità generali dell'azione educativa didattica. Ogni docente presenta al consiglio di classe la propria ipotesi di lavoro, che deve essere armonizzata e funzionale alle altre. La programmazione disciplinare deve essere strutturata per finalità, obiettivi, contenuti, strategie (metodologie e strumenti), verifica, valutazione (formativa e sommativa) e deve essere considerata come uno strumento flessibile e integrabile in itinere. 

Normativa di riferimento: O. M. 128 del 14 maggio 1999; O. M. 126 del 20 aprile 2000;      O. M. 90 del 21 maggio 2001. Sulla restituzione del debito formativo si fa riferimento al D.M. 42/2007; D.M. 80/07; O.M. 92/07 (secondo integrazione al POF).

Tabella dei criteri di valutazione
	Voto
	Conoscenze
	Competenze
	Abilità

	
	
	
	

	N.C.
	L’insegnante  non  è  in
	possesso    di    alcun 
	elemento di valutazione

	1
	- Totale rifiuto della

materia e dei suoi

contenuti.

- Non ha prodotto lavori, e, pur presente alle verifiche non fornisce alcun elemento di valutazione.
	- Rifiuto di sottoporsi a riferire le esperienze proposte
	-Rifiuto a produrre qualsiasi tipo di lavoro e/o di verifica.

	2
	- Totale assenza di conoscenze di base
	- Anche se guidato non è in grado di riferire le esperienze proposte
	- Non ha prodotto alcun tipo di lavoro e/o di verifica.

	3
	- Gravissime carenze di

base.

- Scarsa conoscenza   degli elementi di base disciplinari

- Estrema difficoltà

a riconoscere gli

elementi fondamentali ed

elementari degli argomenti trattati.
	- Estrema difficoltà a memorizzare e

a riconoscere concetti

specifici e  scarsa assimilazione

dei metodi operativi impartiti.


	- Lavori e verifiche talmente scarsi da  non consentire di esprimere il benché minimo

giudizio sull’iter formativo.

- Incapacità ad eseguire  operazioni elementari.



	4
	- Diffuse lacune nella

preparazione di

base - I contenuti

specifici sono 

frammentari e limitati a pochi argomenti scollegati tra loro
.


	· Assenza di analisi critica

· Difficoltà ad utilizzare

   concetti e linguaggi specifici.

  - Esposizione imprecisa e confusa con errori gravi.

- Incapacità ad affrontare e a risolvere problemi
	- Difficoltà ad eseguire semplici

procedimenti logici, a classificare

ed ordinare con criterio.

- Difficoltà ad applicare le

informazioni.

- Metodo, uso degli strumenti e

delle tecniche inadeguati.




	- Uso impreciso dei linguaggi specifici senza gravi errori. 

- Anche se guidato l’alunno ha talvolta difficoltà ad esprimere i concetti e a evidenziare 

quelli più importanti, esprimendosi in modo meccanico e non sempre autonomo
	Anche se guidato non sempre riesce ad 

applicare i concetti teorici a 

situazioni pratiche. 

- Metodo di lavoro non del tutto autonomo  e pertanto poco efficace. 

- Applicazione parziale ed 

imprecisa delle informazioni. 

	6
	- Corretta anche se non approfondita  conoscenza dei contenuti.
	- Esposizione abbastanza 

corretta ed uso accettabile 

della terminologia specifica. 

- Se guidato l’alunno riesce ad esprimere in modo chiaro i concetti fondamentali. 

- Capacità adeguate di comprensione e di lettura degli elementi di studio. 
	- Utilizza ed applica le tecniche operative in modo adeguato, se pur poco personalizzato. 

- Applica in modo elementare ma corretto le informazioni                                    

 

	7
	- Conoscenza puntuale dei contenuti senza errori anche se con lievi imprecisioni ed assimilazione dei concetti.
	- Adesione alla traccia e analisi corretta. 

- Esposizione chiara e scorrevole con corretta utilizzazione del linguaggio specifico. 
	- Applicazione delle conoscenze acquisite nella soluzione dei problemi.

-Ricerca di nuove soluzioni. 

- Metodo di lavoro personale e autonomo

	8
	- Conoscenza 

Completa, organizzata e critica dei contenuti. 


	- Sa riconoscere 

problematiche chiave degli argomenti proposti. 

- Efficace padronanza di mezzi espressivi. 

- Esposizione sicura con uso appropriato del 

linguaggio specifico. 
	- Uso autonomo delle 

conoscenze per la soluzione di problemi anche articolati. - Capacità intuitive e di ricerca, riuscendoci,  di nuove soluzioni 



	9
	- Conoscenza 

approfondita ed 

organica dei 

contenuti anche in 

modo 

interdisciplinare 


	- Capacità di rielaborazione 

che valorizza l’acquisizione 

dei contenuti in situazioni 

diverse. 

- Stile espositivo personale e 

sicuro con utilizzo 

appropriato del linguaggio 

specifico. 
	- Sa cogliere, nell’analizzare i temi, i collegamenti che 

sussistono con altri ambiti 

disciplinari e in diverse realtà, anche in modo problematico. 

- Metodo di lavoro personale, 

rigoroso e puntuale. 



	10
	Completa, approfondita, organica e interdisciplinare degli argomenti. arricchite da autonome ricerche e da contributi personali
	Esposizione scorrevole, 

chiara ed autonoma tanto da 

padroneggiare lo strumento 

linguistico. notevole ricchezza e padronanza lessicale: uso 

appropriato e critico dei 

linguaggi specifici.


	Interesse spiccato verso i saperi 

e positiva capacità di porsi di fronte a problemi  ricercando sempre nuove soluzioni .

- Metodo di lavoro autonomo, efficace, 

propositivo e con approfondimenti personali  e analisi critica.


Attribuzione voto di condotta
(DM 5 /2009)

	INDICATORI
	VOTO DI CONDOTTA

	· Frequenza assidua 

· Rispetto delle regole di istituto

· Collaborazione con docenti e compagni 

·  Attenzione e partecipazione in classe 

· Impegno costante nello studio

· Puntuale giustificazione delle assenze e dei ritardi   

· Assenza di sanzioni disciplinari
	9 - 10



	· Frequenza regolare     

· Rispetto delle regole di istituto    

· Buon inserimento nel gruppo classe  

· Attenzione e partecipazione in classe 

· Impegno costante nello studio 

· Puntuale giustificazione delle assenze e dei ritardi  

· Assenza di sanzioni disciplinari
	8

	· Frequenza abbastanza regolare

· Rispetto delle regole di istituto 

·  Collaborazione con docenti e compagni  

· Attenzione e partecipazione non omogenea in tutte le discipline

· Sufficiente impegno nello studio   

· Giustificazione non sempre puntuale delle assenze e dei ritardi      

· Presenza di richiami disciplinari personali non particolarmente gravi 
	7



	· Frequenza irregolare

· Talvolta mancanza di rispetto delle regole di istituto 

·  Collaborazione con docenti e compagni limitata 

· Attenzione e partecipazione discontinue

· Impegno irregolare nello studio   

· Giustificazione non puntuale delle assenze e dei ritardi      

· Sanzioni disciplinari  e note personali seguite da ravvedimento 
	6

	· Presenza di sanzioni disciplinari gravissime e reiterate (secondo disposizioni D.M. 5 del 16/1/2009, art. 4)

· Mancanza di ravvedimento 
	5 o inferiore


Valutazione finale:

È il giudizio che il Consiglio di classe formula al termine dell’anno scolastico in base alle proposte dei singoli docenti. Per la sua formulazione il consiglio di classe esamina:

A. Il grado di preparazione e di profitto in ciascuna disciplina - obiettivi didattici - espresso sinteticamente dalla tabella e analiticamente, per le classi terminali, dai  descrittori sotto indicati.

B. Il grado di conseguimento degli obiettivi educativi con particolare riguardo a:

1  - senso di responsabilità

2  - capacità di relazione

3  - regolarità della frequenza

Il grado di conseguimento degli obiettivi educativi è espresso, nelle classi terminali, per ciascuna disciplina dai descrittori di impegno e partecipazione.

Sulla base dei due elementi il consiglio di classe si esprime sulla promozione o non promozione, sulla sospensione di giudizio necessaria di ulteriore scrutinio, oppure sull’ammissione o non ammissione agli esami. Quindi procede ad attribuire i voti o a deliberare i giudizi analitici e sintetici dell’allievo nel caso di classi terminali. 

Il processo valutativo deve riguardare l'intero processo insegnamento-apprendimento e, in particolare,  nel biennio comune può assumere la caratteristica di valutazione sommativa al termine del secondo anno, intendendosi quella al termine del primo anno come un momento del più generale processo formativo.

	Obiettivi  Didattici
	Metodo:
Autonomo
Organizzato
Ordinato

Ripetitivo

Disorganico
	Conoscenza:

· Approfondita
· Completa

· Organica

· Accettabile

· Superficiale

· Disorganica

· Lacunosa


	Uso e applicazione di tecniche

e strumenti:

· Autonomo

· Accettabile

· Incerto
· Limitato
     Inadeguato
	Analisi-sintesi-rielaborazione:

· Approfondita

· Coerente

· Superficiale

· Limitata

      Inadeguata

	Obiettivi educativi


	Impegno:

Notevole

Costante

Alterno

Superficiale
Inadeguato
	Partecipazione:

· Attiva/propositiva

· Adeguata

· Modesta

· Saltuaria
· Di disturbo
	
	


Il sistema dei Crediti

Il concetto di credito scolastico è stato introdotto per rendere gli Esami di Stato più obiettivi ed efficaci nel valutare l’andamento complessivo della carriera scolastica di ogni studente.

Si tratta di un patrimonio di punti, non superiore a  venticinque, che ogni studente costruisce durante gli ultimi tre anni di corso e che contribuisce a determinare il punteggio finale dell’esame.

I parametri per l’attribuzione del credito scolastico stabiliti dal Collegio sono:

· Sufficienza in tutte le discipline;

· assiduità nella frequenza scolastica;

· interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo;

· partecipazione ad attività integrative;

· partecipazione ad attività di Stage 

· eventuali crediti formativi

· curriculum relativo agli anni precedenti (riferito al triennio)

Pertanto si attribuisce il punteggio minimo riferito alla media che potrà essere integrato fino a raggiungere il punteggio massimo previsto nella fascia relativa alla media.

Per credito formativo s’intendono le esperienze maturate al di fuori della scuola, coerenti con il tipo di corso.

I c.d.c., nella loro autonomia, fissano i criteri di valutazione delle esperienze citate, sulla base della rilevanza qualitativa delle stesse, anche con riguardo alla formazione personale, civile e sociale degli studenti. 
Gli ambiti di formazione coerenti con le finalità educative e didattiche dell’Istituto sono da individuare nelle seguenti aree:

· attività lavorative inerenti il corso di studio;

· servizi professionali svolti nell’extrascuola;

· attività di volontariato;

· attività culturali;

· attività sportiva a livello regionale o nazionale.


Il credito formativo è attribuito dal consiglio di classe fatti salvi gli indispensabili indicatori di profitto e di impegno prendendo in considerazione la tabella A del Decreto Ministeriale n. 42 del maggio 2007 sotto riportata:

	
Media dei voti
	I anno (classe III)
	II anno (classe IV)
	III anno (classe V)

	M = 6
	3 – 4
	3 – 4
	4 - 5

	6<M=7
	4 – 5
	4 – 5
	5 – 6

	7<M=8
	5 – 6
	5 – 6
	6 - 7

	8<M=10
	6 - 8
	6 - 8
	7 - 9


I Debiti Formativi 
Con questo termine è indicata la disciplina o le discipline che non risultano sufficienti a scrutinio di giugno. 
In coerenza con la normativa vigente, in particolare il DM 80/2007 e l’OM 92/2007, che attribuiscono al collegio docenti il compito di organizzare specifici  interventi volti al recupero delle carenze registrate negli alunni nel corso dello scrutinio intermedio, nonché di svolgere ogni azione utile alla riduzione dell’insuccesso scolastico, sono individuate le seguenti azioni:

· sportello didattico pomeridiano, secondo risorse disponibili; 

· corsi pomeridiani per i casi più gravi indicati dal consiglio di classe, secondo risorse disponibili; 

· attività di tutoring in classe e recupero/potenziamento/consolidamento svolti in orario curricolare, secondo indicazioni del docente ed ogni qualvolta sia ritenuto utile e a seguito della consegna della scheda informativa, detta  “pagellino”;

     L’attività di recupero delle carenze, in particolar modo, non sarà circoscritta in un solo periodo, ma verrà effettuata nell’intero arco dell’anno scolastico almeno al termine di ciascun gruppo di argomenti significativi. I singoli docenti decideranno tempi e modi di attuazione della stessa, suddividendo gli alunni in gruppi eterogenei in modo da valorizzare le capacità di ciascuno, potenziando le eccellenze e recuperando le lacune per gli altri. 

· calendario estivo di corsi di recupero successivo alle valutazioni di scrutinio di giugno, a normativa vigente, con accertamento e valutazione conclusiva di riparazione dei Debiti Formativi contratti, e scrutinio finale di ammissione e non ammissione, nonché degli esiti conseguiti.

Attività volte al successo formativo


- Utilizzazione delle attività di progetto, dei lavori proposti dalle commissioni, di sportello didattico e potenziamento, così come indicate dal POF.


- Predisposizione da parte dei docenti nelle riunioni di gruppi di disciplina e di Dipartimento di prove comuni e omogenee di disciplina e/o di ambiti disciplinari, al fine di rendere i percorsi quanto più paralleli e uniformi.


- Corsi di recupero, sportello didattico pomeridiano, prove di verifica, per gli alunni il cui giudizio di ammissione è risultato sospeso al momento dello scrutinio di giugno. Il saldo positivo di eventuali debiti formativi, secondo normativa, e il successivo scrutinio finale, consentirà l’ammissione alla classe successiva.Comunicazione puntuale e tempestiva verrà fornita alle famiglie a seguito dello scrutinio intermedio di fine primo quadrimestre, nella quale saranno riportate le indicazioni di lavoro per gli studenti. Alla fine di ogni intervento di recupero permane l’obbligo per lo studente di sottoporsi a prove di verifica delle carenze predisposte dal docente.

Autovalutazione
Al termine dell’anno scolastico verrà acquisita dalla fuinzione strumentale dedicata al POF, attraverso appositi questionari, la valutazione degli studenti, dei genitori, dei docenti e del personale Ata sulle prestazioni rese dall’Istituto, con riferimento ai profili della didattica, delle condizioni ambientali e dell’attività amministrativa.
L’integrazione degli alunni diversamente abili


L’obiettivo generale della Programmazione educativa e didattica per gli alunni p.h. è senza dubbio la costruzione di un percorso individuale di apprendimento scolastico, che ponga una progressione di traguardi orientati alla conquista di autonomia, alla acquisizione di competenze e di abilità espressive e comunicative e al possesso di basilari strumenti linguistici e matematici.

Il gruppo di lavoro GLHO, previsto dalle C.C.M.M. 258/83, 250/85 e 262/88, propone, discute e delibera il Piano Educativo Personalizzato dell’allievo diversamente abile in accordo con gli specialisti ASL e con il consiglio di classe.  
QUADRO ORARIO delle lezione
	I ora
	8.20
	9.10
	50

	II ora
	9.10
	10.00
	50

	III ora
	10.00
	11.00
	50+10

	IV ora
	11.00
	11.50
	50

	V ora
	11.50
	12.40
	50

	VI ora
	12.40
	13.30
	50


Calendario scolastico A.S. 2009/10               (giorni di lezione 208)

Inizio a.s. 7 settembre 2009 - fine a.s. 12 giugno 2010 

(per le classi terze termine prove strutturate 1 giugno 2010)

Prima Prova Esame Stato 22 giugno 2010
Giorni di sospensione attività didattica deliberati dal C.d.I. (12/13/15/16/17 febbraio – 10/11 maggio)

Giorni di chiusura previsti dal Calendario Scolastico Regionale: 

	- 1 novembre: Festa di tutti i Santi
	- 6 gennaio: Epifania

	- 7 e 8 dicembre: Ponte Immacolata Concezione
	- 25 aprile: Anniversario della Liberazione

	- 25 dicembre: Natale
	- 1 maggio: Festa del lavoro

	- 26 dicembre: Santo Stefano
	- 2 giugno: Festa nazionale della Repubblica

	- 1 gennaio: Capodanno
	- 12 maggio: Festa del Santo Patrono


Periodi di sospensione delle lezioni:

- dal 23 dicembre 2009 al 5 gennaio 2010: vacanze natalizie

- dal 29 Marzo 2009 al 6 Aprile 2010: vacanze pasquali.

Comunicazione scuola-famiglia 
Per mantenere vivo il rapporto scuola-famiglia  per l’anno in corso sono stati fissati: 
un ricevimento bisettimanale con calendario esposto nelle bacheche nell’atrio dell’istituto, con opzione per un terzo incontro messo a disposizione dei docenti; 
due ricevimenti generali pomeridiani
	RICEVIMENTO GENITORI

	Mercoledì 9 dicembre 2009

15.00 – 18.00
	Italiano e Storia, Arte, Geografia, Scienze

della terra, Lingue, Psicologia, Religione

	Giovedì 10 dicembre 2009

15.00 – 18.00
	Matematica, T. Testi, Econ. Aziendale, Tecn. Turistica, Informatica, Pratica Operativa, Diritto, Ed. Fisica, Sostegno

	Giovedì  15 aprile 2010

15.00 – 18.00
	Italiano e Storia, Arte, Geografia, Scienze

della terra, Lingue, Psicologia, Religione

	Venerdì  16 aprile 2010

15.00 – 18.00
	Matematica, T. Testi, Econ. Aziendale, Tecn. Turistica, Informatica, Pratica Operativa, Diritto, Ed. Fisica, Sostegno


Nel secondo colloquio sarà distribuita alle famiglie una nota di profitto detta pagellino dello/a studente/ssa. La notifica delle assenze n. 10, 15 e successive; la comunicazione immediata di carattere didattico e/o disciplinare nei casi necessari. Tali  compiti sono svolti dai coordinatori di classe il cui elenco è disponibile sul sito della scuola: www.nicolagarrone.it 
Gli orari di apertura al pubblico della segreteria didattica, esposti presso gli sportelli e all’ingresso della scuola, sono i seguenti:

MARTEDI – GIOVEDI - SABATO dalle 11, 00 alle ore 13, 00. Per gli alunni la segreteria didattica è aperta tutti i giorni durante l’intervallo. Per richiedere i certificati sono disponibili, presso la Segreteria Didattica o sul sito dell’Istituto, moduli specifici. Il Dirigente  Scolastico riceve tutti i giorni, preferibilmente su appuntamento, dalle 11.00 alle 13.00.                                                           
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